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DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 14 NOVEMBRE  2011 

1. Conss. Calò e Verdi: Discarica a Le Borra. Il Sindaco del Partito Democratico del Comune di S.Giovanni V.no dichiara il 5 novembre su Valdarno Channel, che la Provincia di Firenze ha deciso di utilizzare la prospettata discarica di Le Borra per i rifiuti tal quali dell’area fiorentina, smentendo così quanto fino ad oggi sostenuto dalla provincia di Firenze che lì sarebbe stata creata una discarica per ceneri da inceneritore. Rifondazione Comunista chiede alla provincia di Firenze di chiarire cosa verrà  realizzato a Le Borra tenendo presente che l’area è tutelata da vincolo idrogeologico, vincolo paesaggistico e protezione idrogeologica e che non esiste allo stato attuale studi che ne indichino o meno la fattibilità.

2. Conss. Calò e Verdi:   Nuovo episodio di intimidazione e violenza nel carcere di Sollicciano: un detenuto viene picchiato, mentre le lettere delle detenute vengono strappate e buttate via. Da mesi mancano i beni primari dai bagnoschiuma agli assorbenti. Si tratta di episodi gravi e inquietanti da violazione sistematica delle leggi, della Costituzione e dell’ordinamento penitenziario. Il trattamento penitenziario deve essere conforme ad umanità e deve assicurare il rispetto della dignità della persona. Accertare le responsabilità e ristabilire l’osservanza delle leggi. Rifondazione Comunista chiede alla Provincia di Firenze di contribuire a rimuovere inerzie, inosservanze e criticità. Va contrastata la latitanza dell’Amministrazione Penitenziaria e soprattutto va ripristinata la legalità.  

3. Conss. Calò e Verdi:  Frana di Polcanto: basta rinvii e ambiguità,subito il crono-programma degli interventi e temp certi per la messa in sicurezza definitiva. La Giunta Provinciale non può considerare il Mugello come territorio di “serie B”. 
4. Conss. Calò e Verdi:  Forti preoccupazioni tra i cittadini del Chianti Fiorentino per il futuro del trasporto pubblico locale. Da S. Casciano a Greve in Chianti si moltiplicano gli appelli a mantenere inalterata l’attuale struttura dei servizi ritenuta indispensabile a garantire il diritto alla mobilità. La provincia di Firenze si avvia a convocare la conferenza dei servizi con i Sindaci in attesa che al tavolo della progettazione ci sono delle richieste sulle quali i tecnici stanno lavorando. Ma in questa situazione di forte precarietà i cittadini chiedono di sapere. Rifondazione Comunista nel ribadire la salvaguardia del diritto alla mobilità nonché un adeguato sistema di protezione sociale chiede alla Giunta di avviare un percorso partecipano a trasparente sulla riorganizzazione delle tpl nonché una informativa puntuale in consiglio Provinciale.

5. Cons. Cordone: Inchiesta della Procura sulla cassa d’espansione dei Renai. Senza entrare nel merito dell’inchiesta della Magistratura quali iniziative può prendere la provincia di Firenze firmataria dell’accordo di programma dell’aprile 2004, per una pronta realizzazione dell’opera.

6. Cons Cordone: Frana di Polcanto nel comune di Borgo S. Lorenzo: i lavori  procedono a rilento. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere quali iniziative intenda e possa prendere ai fini di un’accelerazione dei lavori inerenti alla frana di Polcanto, per il ripristino e la sistemazione della strada Faentina. 
7. Conss. Calò e Verdi: La cassa di espansione dei Renai mai realizzata è parte di un accordo di programma, tra Autorità di Bacino Regione, Provincia e Comuni si Signa, Campi e Firenze; la Procura apre un’inchiesta sull’inezia dei motivi di sette anni di attese. Rifondazione Comunista preoccupata della situazione di dissesto idrogeologico e cementificazione selvaggia chiede venga riferito sull’indagine in corso e se la Provincia di Firenze intende ridiscutere l’accordo di programma e richiamare agli impegni e responsabilità la soc. “Progetto Renai srl” che continua l’escavazione senza che vengano corrisposte le opere di urbanizzazione concordate.

8. Conss. Calò e Verdi: 38 lavoratori della Libreria Edison di piazza della Repubblica rischiano di perdere il posto di lavoro. Sommati ai nove lavoratori della Libreria Martelli – anch’essa proprietà del Gruppo Edison – già chiusa, arriviamo a 47 posti di lavoro complessivamente a rischio nel settore. Rifondazione Comunista chiede che le Istituzioni adottino tutti gli strumenti affinché non vengano lesi i diritti dei lavoratori e nel passaggio tra Edison e Feltrinelli sia adottato un vincolo per il mantenimento dei posti di lavoro e delle attività esistenti. Chiediamo inoltre se sono previste eventuali iniziative dell’Amministrazione Provinciale affinché la proprietà adotti un profilo di alta responsabilità sociale verso il lavoro e i diritti dei lavoratori, salvaguardando salari e redditi delle famiglie.

